
I. MEMORIE E RELAZIONI. 

A. - h. CONTE BRAZZÀ E LE STAZIONI FRANCES[ SULL'OuouÈ. 

Nel fascicolo di febbrajo abbinn10 dato conto del nuovo ì1nportautis~ 
simo viaggio compiuto negli nltin1i ten1pi dàl conte P. Brazzà tra l' 0,gouè 
ed il Congo. Le nostre notizie erano attinte specialmente ai pochi cenni 
inviati alla sua farniglia dallo stesso viaggiatore, ta11to valente e audace nel 
compiere le imprese, quanto rt>st?o e parco nel descriverle. 

Ora troviamo pubb1icate nell'EijlrJrafi(}n di Parigt due lettere dei Mis~ 
sionari del Congo, nel:e quali il vinggio del Brazzà vien riferito seguitamente 
e con qualche 1naggior particolare; ed è perciò che credian10 necessario <li 
farne seguire la traduzione. 

S0ggiungia1no poi un brano di lettera più recente e non meno im­
portante <lelle a.1tre, an·ivato a Roma <la ultin10 e favor;toci anche questa 
volta dal]a famiglia, premettendovi una sola osservazione, 

Questa 1ettera1 in data di La:nberene (bassoOgouè)~ r6 gennajo 1881. 
oltre che darr:i le buone notizie sulla salute dell'illustre esploratore, ci fa 

conoscere un altro in1portantissiino risuituto da lui ottenuto, 

Per gli scopi itnpostisi dalla As-iociazione internazionale Africana non 
basta infatti vincere le difficoltà. di pericolose tra1tersate , o fondnre Jn~ 
boriosamente e costosarnente una stazione europea in mezzo ai selvaggi; 
importa in queJla vece che i viaggi· e 'le stazioni riescano ad aprire la 
strada nnche r:gli altri Europei, u<l avviare rapporti amichevoli tra gl1in1i­
geni e gl'ìn1migranti, ad assicurare la facile conservar.ione e l'avvenire di 
tali imprese col fare degli stessi indlgenf i principali coHnboratori e coin ~ 
teressuti nell'opera e coll'adattare i mezzi di azione aJl'indole di paesi e 

di popoli tanto diversi da noi. 
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Ora dalle indicazioni contenute nelle poche parole del conte Ilrazzà 
rfsulla con tutta evidenza, che questi vitali scopi egli seppe rnggiungerlL 
Con mezzi ristrettìt in brel'e tempo, non truscurando1 nè osteggiando, nè 
vioJentanrlo le condizioni e consuetud~ni locali, ml assecondandole abil· 
n>.ente e traendone p_artìto, il Brazzà ha fonda.te alcune stazioni, che servi­

ranno senza dubbio a tutti gl 1intenti1 ideati e pratici delle stazioni, -africane, 
11 Comitato francese dell'.1\ssociazione internazionale A.fricnna ha tutte 

le ragioni di essere tnolto lieto di questi risultati. 

Leflera del R, P. Sthmitt, missionario al Con,1;0. 

Notre Darne de M'bomi., i7 nt1vembre t$3:;;, 

M'affretto a darvi una grande notizia, cioè l'arrivo del signor di Brazzà 

a M'boma ( foce del Congo). 
Jeri, ritornando da S. Antonio, ho incontrato il signor Brazzà, che ve­

niva da Vivi a bordo della e · Belgique >, Questo valente cd intrepido 
viaggiatore è giunto al termine della sua esplorazione delrOgouè. Egli rìsaH 

questo fiume fino :tl luogo in cui esso si alimenta nella regioni del Congo, 
1,~sciando fondate dietro di sè due stazion! di Senegalesi, una delle quali è 

proprio a Stanley Pool. Egli ha constatato che l 10gouè non comunica col 

Congo. 
Il suo viaggio ci sembra felice sotto tutti i rapporti ; nessuna perdita 

(l1uominì e poche spèse; queste infatti non ammontarono che a 20, o 25,000 

lire; egJi ha scoperte delle strade per l'interno più utili di quella di Stanley, 
le quali promettono un grande avvenire pel N. delle nÒst~ n)Ìssioni, ossia 
vei dintorni di Majemba. Secondo tutte le probabilità, ei mi disse; vi sono 
tre strade : l' Ogouè e due altri fiumi, de' qua.li crede aver trovuto le sor· 

genti i di questi devo tacere ancora il nome, per discrezione. 
Il suo viaggio si compì con bastante rapidità, sebbene una gran parte 

egli l'abbia percorsa a piedi. Esso non durò che 8 1nesi. Gli bn.sta.rono 10 
giorni per giungere da. Staut<"y Pool a. Vivi. Passando, ìncontrò Stan1ey, che 
non è che a tre giorni dì cammino da quest'ultimo luogo. 

Attraversando l'interno, ìl celebre viaggiatore potè facÌln)ellte J)rocac~ 
ciarsi dei viveri. Si nutriva. col prodotto della caccia e .coi frutti delìa terra. 
« Si trovano, > ei disse, .i degli a.ltipìaui hnmensi ~d un'elevazione di 800 

metri 1 ct'una fertilità considei-evole, che producono manioca, fagiuoli, ara­

chidi e grano turco in abbondanza. Con questo gli indigeni fanno una 
~pecie di birra. abbastanza buona, Lo lasciano ger1nogliare dopo d'averlo 
irnn1erso neH1ac1.1ua, poi lo seccano_, lo pilano e lo fanuo macera.re per due 

o tre gior~i. 1:ssi fabbricano nuche una beyanda piti forte e più alcoolica 
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colla canna di zucchero, Un so!o bicchiere basta quasi per uhbrìacare un 

uomo. » Egli incontrò pure una notevole quantità di cavoli u gambo lungo 
ma con ottime foglie, 

Da St.anley Pool1 conosciuto ìn paese col nome di Nctf.1ta, fino a Vivi 
i viveri scar:.cggiavano sempre più. Jìu dntante questo tratto di strada, che 
Brazzà soffd di pìù per n1ancanza di nutrin1cnto. Nessuno voleva vender~ 

dergliene e la caccia fruttn.va poco. 
Il signor Brazzà ha attraversato anche il :\<facoco, regno indicato dai 

Padri che l:hanno evangelizzato, sotto il nome di }lic,oco. È un paese assai 

vastoJ che s'estende dal Fiun1e Gordon Bennett al ,Fiume l.awson ed anche 
al di là. È governato du un re potente, che esercita una vera sovranità 

sui cnpi tutti del paese. La su.:t giurisdizione s1èstende anche a Stanley Pool 
e dintorni. 

Questo sovrano lo ha accolto nel 1nodo più cordiale:, dnndoglit oltre 

al nutrime:1to, ajato e protezione in tutto il paese, r:rccomandandolo ai suoi 
vassalli e facendolo scortare dn.llc proprie genti. ll viaggiatore non vi fi .. 
trovò più traccie delle antiche n1issionì. Tuttavia, avendo detto al re di con­
fidare ai bianchi uno o due dei suoi figH per insegnar loro 1a lingua di 

quelli, egli rispose che, secondo r antica tradizione del paese1 i bianchi 

stessi avevano istruito i loro figliuoli. 
L·a lingua di Stan1ey Pool rassomiglia assai a qucl11 del Congo. 1'e 

potei gi11dìeare1 non per n1ezzo di Brazzà1 n1a coH'ajuto d'un nero ch'egli 
aveva condotto seco da Stanlcy Pooì. Originario del Zanzibar o anche de! 
Tangagnica, egli aveva accotnpagnato la spedizione di Stanley attraverso 

1' Africa. Giunto a Sta!1ley Pool, egli fuggi, cau:;;a1 ci dice, dei cattivi trat­
tamenti del pa.òror.e. Egli s'uni poi a Brazzà, quando passò dì là. Parlai 
a ·questo nero in fiot e ci con1prendem1no un poco. 

"L Nel bacino dell' Ogouè, dfce Brazzà, cinque pOJ)OlÌ parlano In stessa 

lingua: ma (!uesta differisce da quella parlata a Stunley Pool. 
Quan~o ai propositi di Stanley, se1nbrano difficili ad effettuar:iÌ. Secondo 

un calcolo, eì uon giungerà a Stanley Pool che fra 4 anni. Egli !ntraprende, 
per aprire delle strade, un lavoro gigantesco, che assorbe so1n1ue euorm: ; 

e si tetne che queste strade non siano di alcuna. ntìlitài' perchè esse non 
,potranno servire per rotabili, nè, per conseguenza1 pel trasporto di vapori. 
Diffatti · i grandi carri eh' egli ha fatto venire, sùno slati portati a braccia 

~' UOU)O suU1nltipiano di Vivi, ove giacciono inutili. 

1~uttavia Stan1cy non si scoraggla. Jigli continua suoi la.vori, n1u 

sempre solo. 
Il signor Ilrazzà 1ni ha anche parlato di n1issioni da fondarsi nell' in ... 

terllo. Secondo lui, vi sarebbero tre punti per noi vil.ntnggiosi; il famoso 



• 

208 -

a1tiph1no di 1\rsclcuja, quello degli Abun1u cd il regno di Macoco. Vì si 
troverebbe una popolazione dolce e pacifica, ed un paese assai fertile ..... 

Lettera rii AfMtS. le Berre1 vtcari'o ,ljJQstolico tielle due Guinee. 

San\a MKda del Gabon, ;,:, dicembre 18flo. 

Il signor dì Ilrazzà ha finalmente potuto raggiungere il Congo al di 
sopra delle cateratte. Egli è arrivato qni il i:6 di questo mese, di ritorno 
dalla foce di quel fiume, eh' egli avea raggiunto dall' alto Ogouè, facendo 
una parte del viaggio per terra. Egli ha piantata la bandiera f1a.ncese sul 
Congo I nel mezzo d' una popolazione1 che, egli dice~ gli è tutta fe­
dele. Secondo lui, Stanley non potrà terminare la sua strada che fra due 
anni. 

Che ne risulterà? Dio solo lo sa6 In ogni caso questa notizia ha ca­
gìonnto qui una grande sorpresa ed una grande gloja. I nostri con1nlercianti 

ascoltavano col più grande interesrie il signor Brazzà1 qu::.ndo questi diceva. 
loro, d'aver ìncontrato sul Congo delle piroghe cariche d'avorìo, che i neri 
volevano vendere a lui. 

Brazzà è partito per l'alto Ogoué il I 8 di questo mese sopra una nave 
n1ercantile, che gli trasporta un vaporino destlnato da lui pel Congo. Egli 

disse d'aver parecchie stazioni fra l'Ogouè ed il Congo in tnezzo a grandi 
e numerosi villaggi, i cui capi gli sono devoti. 

1\1olti dei nostri cristiani, e particolarmente un giovinetto apprendista di 
Santa 11aria, han preso parte a questa spedizìone e ruccontanq essi st!!SSÌ. in 
iJ01tgttè i particolari del vijggio. 

Nella mia ultin1a corrispondenza vi annunziava la mia intenzione di 
inviare un padre a visitare 1'0gouè .. l\.vevo già presa la riso]uzione d'inviarvi 
il P. T)elorme, quando arrivò il signor Ilrazzà, che dovevn egli stesso ri­
prendere la via dell'Ogouè e il suo viaggio verso il Congo; è stato conten­
tissimo di trovare il P. Delorme pronto a purtire per quella parte e gli 
fece le offerte più incoraggianti di condurlos ove desiderava, ma sopratutto 
nlla sua prin1a stazione dell'alto Ogouè ncll'Okanda, paese ricco di coltura 
e di prodotti alimentari. 

Il P. Delorme è dunque partito il 18 dicembre sul < Ponguè • va­

pore prussiano. 
Egli troverà suU' Ogouè qualche f.1.n1lgliu cristiana del Gabon, cui 

capi sono tutti capacissimi nel con1mercio e ponno essere di grande ajuto . . . ' 
al m1Ss1onar1, 

Il vapore impiegherà 5, o 6 giorni per giangere .alle fattorie. Le navi 
mercuntili non druontano oltre il fiu1ne. Per andare al di là bisogna far 
uso delle piroghe, e per giungere ull'Okanda occorrono da 2.0 a 30 gìorni. 
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.Bran(J di lettera del C()n/t P. SAVORGNAN nr BRAZZÀ, 

< 

relazioni dirette fra In. stazione da fondare ed i stabilimenti della costa. 
Avrai uo'idea ds:Ua difficoltà, se sii che fino ad ora gli Inenga e i Galoi 
ci conducevano sino a Lopè dagli Oka.nda1 punto che gli Inenga mai 
avevano passato, Là bisognava cambiare piroghe e piroghieri e cogli 
Oka.nda si rhnontn.va fino a Dumè dagli Aduma, punto che gli Okanda 
mai non avevano passato. A Du1nè nuovo cambiamento di piroghe e 
piroghieri e gH Adu1na ci conducevano fino al Fiume Passa. Nella di­
. scesa, i n1edesimi cambiamentl, e ciò a causa del monopolio commerciale. 
Le tribù della costa1 Inenga, Galoi, monopolizzav.nno il co1nmercio dei pro* 
dotti europei e gli Okanda monopolizzavano i prodotti dell'interno: di 
modo che uno schiavo, comprato dagli Inenga costava circa 701 o r50 
franchi, in mercanzia, comprnto dagli Oka.n<la 25 1 o 30, comprato dagli 
Aduma 51 o 6 franchi e, con perle, solamente I ... o. to, dico tiieti ctntesi,ni. 
Questo n1onopolio era. protetto, o piuttosto era stabilito dai Felici, i quali 
erano preposti a guardia dei differenti passaggi. Capirai bene, per esempio1 

che ern difficile di fare disct:ndere gli Adunut fino agli stabilin1enti europei, ove 
essi potevano veder co1nprare con 4, o 5 grappoli di banane 1a medesima 
quantit:). di sale, per la quale essi vendono uno schiavo del loro paese, 
Come ho fatto per ottenere questo risultato, sarebbe lungo a dirti ; ma le 
due ragioni principali (senza considerare la pte)ilninare 1 cioè la confidenza 
illimitata che tutte le popolazioni dell'Ogouè hanno nella mia parola) sono: 
1°, l'avere annunzìnto alle popolazioni lo stabilimento degli Europei nei 
loro rispettivi paesi, cosa che sarebbe impossibile senza queste relazioni 
seguite; 2(\ i>aver fatto valere con ciascuna d'esse i loro rispettivi inte­
ressi. Aggiungi anche Ja spada di Damocle ~ i cannibali, co·i quali con 
~a parola posso chiudere o aprire la via del fiume. Zalnme, che mi accom• 
pugna, personificò questa minaccìa. 

·, In -fine, per accorciare1 ti dirò che, perdendo 2 51 o 30 giorni durante 
il mio viaggio di salita, ho potuto tutto orgnnfa:zare, e la 1« stazione, prhna 
ancora di essere fondata, possedeva z 7 piroghe e appena arrivato al 
pllllto dove essa doveva essere stabHita, io spediva. !,.Iichaud agli stabilìmenti 
europei per iscorbre la carov1111a di piroghe aduma•oscebarokanda -
che colla sola mia parola potei mandare attraverso un paese che era · 
loro totalmente sconosciuto. Michaud arrivava cosi il 1 giugno agli stabi­
limenti europei di Lambarene. Scese dalla stazione con 44 piroghe e 766 
,~omini, potendo trasportare così aUa nuova sWione almeno .30, o 40 ton .. 
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ne1late (30,000 chilogranuni) di ,nerce; di più n.veva comprato a credito 
(da pagare ag1i stabilimenti) 15 nuove piroghe, ciò che portava a 42 H 
nun1ero delle piroghe che appartenevano alla stazione. 

Che ti pare di un!l stazione a 350 miglia dagli stabilimenti dì IAim· 

barene, che, appena fortnata, h11 i mezzi dì trasportare, direita1ne11te e senza 
trasbordo, 30 tonnellate? 

Dimenticavo di dirti ciò che può darti un1idca di qne1lo che s:irebbe 

possibi:e di fare colle popolazioni dense dì questo paese: che ,iuesti 766 
uo1nini scendevano compietaruente dt'sarniatt' e che erano accompagnati <la 

Mìchaud chei quanto ad armi, aveva un fucile <la caccia a capsula, e da 
due Gabonesi (che mo.ndavo via perchè inabili a qualsiasi servizio) armati 

di fl.!cile da caccia. 
In che paese si potrebbero trovare cosi 7 66 uo1nini per intrapren<ltre 

disarmati un sjmìfe viaggio? ..• 'fi dirò sola1nente che queste 44 piroghe 
rimontarono a vuoto, ed i 766 uo1nin-i. r~pa.rtirono avendo ricevuto sola« 

mente una p trte del loro pagamento - pagnmento del resto, fatto a mio 
nome e sotto la n1in personale responsabilità. 

Ora poi sono obbligato di rirnontare nell'interno, per prendere alcune 

misure rese necessarie in causa della lentezza colla quale le cose sono 
state condotte in Europa. 

Sto in perfetta salute ed abbraccio tutti, 
Pllt'l'RO fiRAZZÀ 


